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che anche questo a u m e n t o possa essere con-
s idera to come una provocazione. F a t t o sta 
che, ment re le guarnigioni aust r iache, anche 
in quest i giorni, vengono con t inuamen te 
aumen ta t e , noi m a n t e n i a m o le nostre po-
vere guarnigioni delle provinole venete in 
tino s ta to di immensa inferiori tà . 

Manchiamo di for t i , di s t r ade militari , 
di ferrovie; e non vi par lo della configura-
zione del nostro litorale adr ia t ico piano, 
basso, senza sviluppo di insena ture , con 
rade malsicure ed incerte , ancoraggi pochi 
e infidi, corroso e smarg ina to da gran copia 
di fiumi, di canali , di s tagni , esposto ai 
vent i levant in i , che ne con t ra s t ano la na-
vigazione, in t u t t o l 'opposto del l i torale 
austr iaco, dove avete baie, seni, golfi, si-
curi, da r iparare t u t t e le flotte del mondo; 
le grosse corazzate nostre possono sol tanto 
a prezzo di gravi difficoltà e di pericoli en-
t r a re nei canali di Venezia,' le fortificazioni 
di Ancona sono sguarni te , Brindis i non è 
for t i f ica ta , Ta ran to è t a n t o lon tana che 
una flotta nemica può scorazzare t u t t o l 'A-
driat ico, p r ima che possa essere soccorsa 
una ci t tà i ta l iana. 

Ebbene , con t u t t o questo, il 22 maggio 
1906 l ' Impera to re d 'Aus t r ia a f fe rmava in-
nanzi al P a r l a m e n t o ungherese che « per 
avere una sicurezza assoluta e per po te r 
esercire una azione per fa r valere i nostri 
interessi, ci si impone la necessità di siste-
mat iche cure per le nostre forze mili tari . 
Perciò è asso lu tamente necessario appro-
vare la legge sul cont ingente già fissato in 
leggi anter ior i , e soddisfare al più presto 
ai bisogni de l l ' a rmamento s t raord inar io ». 
Pochi giorni p r ima , a l l ' inaugurazione del 
Sempione, invece il Re d ' I t a l i a , con nobili 
parole, aveva de t to che « quando l 'inge-
gno dei popoli si consacra alle arti della 
Pace, e produce opere come questa, l ' an imo 
nostro si apre sicuro alle più confor tan t i 
speranze, per un più civile e felice av-
venire delle genti u m a n e ». 

Io non esporrò cer tamente , o signori, q.uali 
siano le supreme necessità della nos t ra di-
fesa. Non dirò- neanche sommar iamen te 
t u t t o quello che il Governo i ta l iano dovreb-
be fare. Impe rocché 1 t u t t i comprendono 
come si t r a t t i di un a rgomen to es t rema-
mente delicato e, per quan to possa essere 
a mia conoscenza il p roge t to di parecchie 
di queste operee per quan to io sappia e cono-
sca t u t t i gli s tud i che vennero f a t t i su que-
sto a rgomento , da quello del generale Per-
rucche t t i , t a n t e volte s impa t i camen te ci-

t a t o anche f ra noi, agli u l t imi s tud i dello 
s ta to maggiore, io credo che in ques ta Ca-
mera su questo a rgomento debba essere 
usa ta la più grande riserva ; e ce r t amen te 
ques ta mia r iserva sarà apprezza ta dal Go-
verno. 

Ma io d o m a n d o : quali possono essere le 
ragioni per cui ancora non ci viene propo-
sta t u t t a la spesa necessaria per met te re in 
buon assetto di difesa il nostro confine 
orientale ? 

Ho già accennato ad una pr ima, probabile 
ragione : la difficoltà stessa di qui s ta di-
fesa, le incertezze che possono avere per 
t an t i anni ag i ta to i consigli dello s ta to mag-
giore. Ma io credo che questo s t a to mag-
giore avrebbe dovu to prendere da molto ' 
t empo le sue risoluzioni. Anche in f a t t o di di-
fesa militare, come avvenne appun to quando 
si t r a t t ò di p reparare la nostra difesa con-
t ro la F ranc ia , esiste un massimo ed . un 
minimo. Ed io sarei s ta to , non dirò sodi-
sfa t to , ma avrei considerato come un pa-
t r io t t ico acconto, se l 'onorevole ministro della 
guerra fosse venuto a proporci fin dalla 
p r ima seduta il minimo che egli r epu ta ne-
cessario per ques ta difesa e che non può 
ce r t amen te essere contenuto nelle leggi che 
a ^questa Camera sono s t a t e p resen ta te od 
in quelle vo ta te due o t re anni or sono. 

Io penso che lo s ta to maggiore avrebbe-
dovuto da gran tempo preparare questo 
piano e che per quan to questo s ta to mag-
giore abbia avu to per t roppo tempo un capo 
che, senza essere s ta to mai Sansone, ha co-
nosciuta la sua Dalila, (Viva ilarità) qualche 
cosa di concreto ha certo p repara to . 

Yi è certo una seconda ragione proba-
bile di cotesta esi tanza : il Ministero si è 
preoccupato della gravi tà della spesa. Mà-
io vorrei r icordarvi quali fu rono le spese 
che vennero cagionate ad altri popoli dà 
guerre sven tu ra te ; quan to più abbia do-
vu to pagare la F ranc ia e quan to più ha 
dovuto pagare la Eussia , per non essere 
s ta te sufficientemente prepara te almeno alla 
propria difesa. 

Io s t imo necessario met tere q u c s t a ne-
cessità al disopra di qualsiasi a l t ra , come 
abbiamo f a t to dal 1859 al 1866 quando u-
nico nostro pensiero era creare- la pa t r ia ; 
come dal 1866 al 1877 quando f u unico n o -
stro pensiero evi tare alla pa t r ia l 'on ta del 
fa l l imento. I nnanz i a t u t t i gli obbiet t ivi 
è necessario met tere la sicurezza dello S t a -
to, la difesa della pa t r ia , della nostra 
roba, del granaio, della casa, della v i ta , 


